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Presentazione dell’Istituto 

 

L'Istituto “Galvani - Iodi” è un Polo Scolastico Professionale a Indirizzo "Servizi Socio - 

Sanitari" che offre tre percorsi quinquennali di studio: Tecnico dei Servizi Sociali, 

Odontotecnico e Ottico. I corsi, pur essendo caratterizzati da materie e contenuti 

specifici dell'area di indirizzo, sono legati dalla stessa impostazione metodologico-

didattica e da alcune discipline e contenuti dell'area comune.  

Gli stretti legami dell'Istituto con la realtà economica e sociale del territorio, le 

caratteristiche particolari degli indirizzi e gli obiettivi formativi proposti rendono l’istituto 

“Galvani Iodi” una presenza importante nel panorama delle offerte di istruzione 

professionale nell’ambito dei servizi alla persona.  

La scuola forma operatori che, grazie alle conoscenze, alle abilità e alle competenze 

conseguite nel corso dei cinque anni, saranno in grado di organizzare e attuare  

interventi adeguati alle esigenze socio-sanitarie della comunità e di promuovere 

attivamente la salute e il benessere fisico, psichico e sociale della persona.  

 

L’identità dell’indirizzo” Tecnico dei Servizi Sociali” è caratterizzata da una visione 

integrata dei servizi sociali e sanitari relativi ad attività di servizio per l’inclusione 

sociale e per il benessere di persone e comunità, nelle aree che riguardano soprattutto 

la mediazione familiare, l’immigrazione, le fasce sociali più deboli, le attività di 

animazione socio-educative e culturali e tutto il settore legato al benessere. Le 

competenze acquisite nell’intero percorso di studio sono orientate a mettere gli 

studenti in grado di dialogare e migliorare il sistema di relazione con le diverse 

tipologie di utenti, di interagire con la più ampia comunità sociale, con i servizi socio-

sanitari del territorio (compreso il privato sociale) e di assumere ruoli adeguati 

all’evoluzione dei bisogni socio-sanitari. Le innovazioni in atto nell’intero comparto 

richiedono allo studente conoscenze scientifiche e tecniche e competenze correlate 

alle scienze umane e sociali e alla cultura medico-sanitaria per comprendere il 

mutamento sociale, il nuovo concetto di salute e benessere, le dinamiche della società 

multiculturale e per riconoscere le problematiche relative alle diverse tipologie di 

utenza, al fine di contribuire a individuare e gestire azioni a sostegno di persone e 

comunità, con particolare attenzione alle fasce deboli. 

alternanza scuola-lavoro che a partire dal terzo anno è attivata nelle diverse tipologie 

di strutture di erogazione dei servizi socio-sanitari.  

 



 

 

Profilo in uscita 

 

Alla fine del percorso di studio, il diplomato nei Servizi socio-sanitari deve raggiungere 

i seguenti risultati di apprendimento: 

- utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-

sanitari del territorio e concorrere a predisporre ed attuare progetti individuali, di 

gruppo e di comunità; 

- gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità 

e la fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio; 

- collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale ed utilizzare 

strumenti idonei per promuovere reti territoriali formali ed informali; 

- contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta 

alimentazione e della sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del benessere delle 

persone; 

- utilizzare le principali tecniche di animazione sociale, ludica e culturale; 

- realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, a sostegno e a 

tutela della persona con disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e 

migliorare la qualità della vita; 

- facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, 

attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati; 

- utilizzare strumenti informativi per la registrazione di quanto rilevato sul campo; 

- raccogliere, archiviare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini 

del monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi. 

Particolare importanza nel percorso di studio, soprattutto per acquisire le competenze 

richieste al termine dei 5 anni, favorire il raccordo con il territorio e far cogliere 

concretamente la stretta relazione esistente tra cultura professionale e professione, 

riveste la metodologia della alternanza scuola-lavoro che a partire dal terzo anno è 

attivata nelle diverse tipologie di strutture di erogazione dei servizi socio-sanitari.  

Il Diploma di Istruzione Professionale nei Servizi Socio-Sanitari:  

- dà accesso a tutte le Facoltà universitarie, anche se la preparazione è più 

attinente all’area sanitaria e delle scienze della formazione;  

- riconosce agli studenti crediti formativi per il conseguimento delle qualifiche 

regionali di Operatore Socio Sanitario e Animatore Sociale, immediatamente spendibili 

nel mondo del lavoro;  

- consente la partecipazione a tutti i concorsi banditi dagli enti pubblici centrali e 

periferici per i quali è richiesto un Diploma di stato. 

 



 

 

Presentazione del Percorso di Secondo Livello del nostro Istituto  

Nella sede dell'Istituto professionale "Galvani-Iodi" di Reggio Emilia, da oltre 20 

anni è attivo un Percorso di Secondo Livello (ex Corso Serale) per adulti, con un 

quadro-orario che si articola su cinque sere dal lunedì al venerdì dalle ore 18.30 

alle 22.30. Il percorso segue il calendario scolastico. 

Il PSL applica la nuova normativa dell’istruzione degli adulti come da DPR. 

263/2012. Dal 2012, infatti, è stato ridefinito l’assetto organizzativo di tale 

particolare ambito di istruzione che funziona in raccordo con i CPIA (Centri 

Provinciali per l’Istruzione degli Adulti). I corsi per gli adulti delle Superiori 

rimangono incardinati negli Istituti Superiori, ma si raccordano con gli altri Istituti 

serali e con gli ex CTP con cui si condividono linee progettuali, sistema di 

accoglienza, certificazioni, modalità di riconoscimento di crediti e patti formativi 

individualizzati. Dal punto di vista dell’organizzazione generale dell’istruzione 

degli adulti, secondo la normativa del 2012, l’istruzione per gli adulti si divide in 

PRIMO E SECONDO LIVELLO e in PERIODI DIDATTICI. Le scuole superiori 

rappresentano il secondo livello d’istruzione. La progettazione didattica segue 

una suddivisione corrispondente ai periodi didattici biennali (1° periodo didattico = 

1^ e 2^; 2° periodo = 3^ e 4^ con passaggio automatico dal primo e al secondo 

anno di ciascun periodo), tranne che per il 3° periodo didattico, corrisponde al 5° 

anno, che è annuale. La progettazione prevede una modularizzazione per UDA 

(Unità Didattiche di Apprendimento), a cui corrispondono precise competenze 

uguali, come detto prima, a quelle del diurno, secondo le Linee Guida del Nuovo 

ordinamento DPR 87_2010 e DM 5_2010, ma con quadri orari ministeriali 

specifici (Nota 2916 del 21/3/2013). 

Nella fase di iscrizione e inserimento dei nuovi alunni, vengono svolti colloqui 

individuali, che permettono di riconoscere i Crediti scolastici e/o Formativi, cioè le 

competenze e conoscenze di cui lo studente è già in possesso, per il suo 

percorso precedente sia di tipo lavorativo che formativo, in quanto attinente al 

nostro corso di studi o ad anni scolastici già frequentati in precedenza; ciò 

assieme all'organizzazione didattica modulare del nostro Istituto, vanno incontro 

alle esigenze dei singoli studenti, che possono abbreviare il corso di studi, se 

venga dimostrato che sono in possesso di tutte le competenze per essere inseriti 

in classi successive alla prima. 

La frequenza alle lezioni è obbligatoria per il 75% del monte-ore complessivo, gli 

studenti lavoratori su turni e/o con orario di lavoro coincidente con quello delle 

lezioni possono usufruire di una deroga del collegio dei docenti sulle assenze del 

15% (frequenza 60%). Resta vincolante la partecipazione ai momenti di verifica 

delle materie in cui lo studente non goda del Credito. Sono attivati orari di 

Sportello proprio per chi abbia esigenze di recupero nelle diverse Discipline. 

Gli incontri con Esperti del mondo universitario, delle Cooperative Sociali, 

dell'ASL e delle Associazioni presenti sul nostro territorio, offrono agli studenti, 

una forte occasione di formazione che va ad integrare quella più strettamente 

scolastica. Gli studenti delle nostre classi, dato l'orario serale, partecipano anche 

a conferenze e spettacoli che avvengono a Reggio Emilia, quando siano utili alla 

formazione del loro percorso. 



 

 

 

 

 

 

ELENCO DEGLI ALUNNI 

 

 

 

 

VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 

 

 

 

CONSIGLIO DI CLASSE ATTUALE 

 
 

                 MATERIA                     DOCENTI   N.ore 

settimanali 

   

Italiano e storia Scalfari Giacomo 4 

Inglese Santachiara Francesca 2 

Matematica Carani Barbara 2 

                          Area d’indirizzo   

Igiene e cultura medico sanitaria Lasagni Benedetta 

 

3 

Psicologia generale e applicata Nappo Rossana 3 

Diritto Amatruda Giuseppe 2 

Tecnica Amministrativa e Economia Sociale Gilioli Stefano 

 

2 

Spagnolo  Ferioli Federica 2 

   

Coordinamento Area di Nappo Rossana  

N
o
 ALUNNO PROVENIENZA 

1  Interno 

2  Interno 

3  Interno 

4  Interno 

5  Interno 

6  Interno 

7  Interno 

8  Interno 

9  Interno 

10  Interno 

11  Interno 

12  Interno 

13  Interno 

14  Interno 

15  Interno 



 

 

professionalizzazione 

Coordinatore di classe Carani Barbara  

   

 

 

 

 

CONTINUITÀ  DIDATTICA  DEI  DOCENTI 

 

 

 Disciplina IV V 

1 Igiene e Cultura Medico 

Sanitaria 

Curcio Ida 

Lisa Travaglini 

Lasagni 

Benedetta 

2 Psicologia De Luca Maria Nappo  Rossana 

3 Diritto Spadoni Ivano 

Pierino Valeria 

Amatruda 

Giuseppe 

4 Tecnica Amministrativa Becci Leonardo Giglioli  Stefano 

5 Spagnolo Ferioli Federica Ferioli Federica 

6 Matematica Carani Barbara Carani Barbara 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

RELAZIONE SULLA CLASSE 

 

La classe   e’ composta da 15  alunni (10 femmine e 5 maschi). Come spesso avviene 

nel percorso per adulti non tutti gli attuali studenti della classe provengono dalla stessa 

esperienza scolastica: 8 studenti hanno frequentato regolarmente  il secondo anno del 

secondo periodo didattico ( classe quarta), 2 studenti hanno frequentato ma interrotto 

negli anni precedenti il nostro corso serale, 3 alunne provengono dal diurno dello 

stesso indirizzo ed infine 2 studenti hanno frequentato corsi diurni di scuole diverse. 

 

Ad inizio anno scolastico, considerato la presenza di studenti particolarmente 

eterogenei  rispetto a provenienza, esperienza e formazione didattica,  si  sono messe  

in atto strategie didattiche utili a colmare le differenze tra gli studenti e così fornire a 

tutti la possibilità di raggiungere, a fine anno, gli stessi livelli di competenze. 

Si  è quindi ritenuto  opportuno  effettuare nelle prime  settimane 

attività di  recupero  sui moduli del secondo periodo didattico. 

 

Gli studenti della classe in generale, si sono dimostrati motivati e sufficientemente 

consapevoli del lavoro da svolgere, anche se nel corso dell'anno scolastico si è 

evidenziata una situazione didattico–disciplinare eterogenea che può essere 

sintetizzata fondamentalmente nei seguenti punti: 

 

 la maggior parte degli studenti ha dimostrato impegno, interesse e partecipazione, 

riuscendo a raggiungere risultati soddisfacenti; 

  sono presenti allievi che, per varie motivazioni, presentano delle fragilità scolastiche 

oltre che personali; 

 

 più o meno tutti gli allievi hanno dimostrato a loro modo e per quanto gli fosse 

consentito, un certo impegno nello studio e nelle attività didattico-formative proposte.  

Complessivamente, per tutti i motivi sopracitati, il livello di preparazione risulta a livello 

qualitativo differenziato, ma (a livello quantitativo) omogeneo per ciò che concerne le 

conoscenze e le competenze acquisite rispetto agli specifici obiettivi minimi 

programmati alla base della progettazione didattica delle varie  materie. 

 

Il CDC con l’obiettivo di voler raggiungere una maggiore omogeneità tra i livelli di 

apprendimento degli studenti  nel corso degli anni scolastici ha sempre cercato di 



 

 

mettere in campo una metodologia di lavoro inclusiva che favorisse un certo tipo di 

apprendimento attivo e significativo per il soggetto in formazione ma che, allo stesso 

tempo, tenesse anche in considerazione le molteplici peculiarità di ogni singolo 

studente: prerequisiti di base didattico-formativi, stili di apprendimento, situazioni 

personali e lavorative, predisposizione individuale allo studio, ecc. 

Tale tipo di intervento ha permesso, in generale, di compensare una buona parte del 

dislivello (che in alcune situazioni caratterizzate da una certa fragilità però permane) 

delle competenze trasversali e specifiche delle varie materie sviluppate dagli studenti 

e, in modo particolare, di non ritenere marginale l’importanza della valutazione dei 

percorsi di apprendimento specifici realizzati da ogni  singolo studente in termini di 

impegno profuso, costanza nel tempo, capacità di mettersi in gioco, di sviluppare 

resilienza e volontà di crescita personale. 

Nel complesso gli allievi hanno evidenziato un buon percorso di crescita e di 

maturazione, dimostrandosi aperti alle sollecitazioni provenienti dai docenti. 

Disponibilità al dialogo, rapporto aperto con gli insegnanti e la capacità  di molti di loro 

a riconoscere i propri limiti e ad accettare la critica come momento costruttivo e 

occasione di miglioramento, hanno caratterizzato un gruppo classe che, pur nelle 

differenze individuali, è riuscito con l’aiuto dei docenti a fronteggiare i piccoli e grandi 

problemi che inevitabilmente caratterizzano un percorso di vita comune. 

 

 

Nell’ambito del progetto di Alternanza scuola lavoro svolto nell’arco degli ultimi due/tre 

anni, tutti gli studenti hanno affrontato e risolto le problematiche connesse all’attività  

svolta in struttura applicandosi con diligenza. A causa dell’emergenza coronavirus in 

corso, non tutti hanno potuto svolgere l’intero percorso PCTO, di conseguenza, non 

tutti gli studenti posseggono le stesse ore di tirocinio svolto. In sintesi, i tutor coinvolti 

(interno ed esterno) sono riusciti comunque ad avviare percorsi volti a dimostrare le 

competenze trasversali degli allievi acquisite grazie alla loro professionalità lavorativa 

e/o ai percorsi di alternanza scuola lavoro svolti nelle scuole di provenienza. Tutti 

hanno ottenuto risultati positivi 

 

Nella classe sono presenti allievi con certificazioni di Disturbo Specifico dell’ 

Apprendimento,  

per i quali il Consiglio di classe ha provveduto a redigere ed approvare Piani Didattici 

Personalizzati e ha adottato gli strumenti dispensativi e compensativi necessari ad 

accompagnare e sostenere il percorso di apprendimento e l’esame di Stato, sulla base 

della normativa vigente alla quale si rimanda per opportuna conoscenza. 



 

 

 

  

 

 

INFORMAZIONI UTILI PER I LAVORI DELLA COMMISSIONE D’ESAME 

 

 

 

Metodi e strumenti 
 
Nel corso del triennio  i docenti si sono avvalsi di diverse tecniche didattiche: lezione 

dialogata, lezione frontale, attività di laboratorio, utilizzo di supporti e strumenti 

audiovisivi e multimediali (visione di filmati, uso del computer e della lavagna 

luminosa),  libri di testo adottati nelle singole discipline , slide di studio e mappe 

concettuali. 

 

Nuove metodologie di didattica a distanza 
 

 Lezioni online (videolezioni) 

 Lezioni registrate del docente (audio e/o video) caricate su piattaforma o inviate 

agli studenti 

 Caricamento materiali didattici (testi, schede, slide, esercitazioni, video, audio, 

link….) su Classroom o registro elettronico 

 Assegnazione di compiti (elaborati, esercizi, relazioni, disegni….) su Classroom 

e/o registro elettronico 

 Invio di materiali didattici e/o indicazioni di lavoro e/o compiti su classroom e/o 

con mail istituzionale  

 

 

 

Modalità di verifica 
 
Le modalità di verifica del lavoro svolto sono state diversificate in relazione alla 

tipologia delle discipline, mantenendo tuttavia l’unità di criteri stabilita nella 

programmazione didattica. 

 

 Per le prove scritte, sono state utilizzate: 

 esposizione argomentata di una traccia 

 prove semistrutturate a risposta aperta 

 test a risposta multipla 

 discussione argomentata di documenti e fonti 

 esercizi di risoluzione di problemi 

 versione in lingua italiana di brani d’autore 

 commento critico di brani d’autore 

 uda 

 

Per le prove orali: 

 



 

 

 interrogazione individuale 

 discussione guidata 

 esercitazioni scritte valutate per l’orale 

 
 
Criteri di valutazione, obbiettivi raggiunti 
La valutazione è parte integrante della programmazione didattico-educativa e consiste 

in un processo che parte da una accertata situazione iniziale. L’iter di valutazione non 

riguarda solo i progressi dell’alunno nell’area cognitiva ma considera anche il processo 

di maturazione di ogni alunno. Lo studente è coinvolto attivamente in questo processo 

attraverso il contratto formativo che deve renderlo consapevole del proprio 

apprendimento aiutandolo a conoscere e a riconoscersi: 

□ Obiettivo (dove deve arrivare) 

□ Iter operativo (il percorso da compiere) 

□ Livello di obiettivo raggiunto. 

 

Il Consiglio di Classe verifica periodicamente il processo formativo e valuta soprattutto 

se l’azione educativa è attinente all’obiettivo da perseguire. 

Per questo motivo i docenti finalizzano la valutazione a tre fondamentali aspetti: 

□ Valutazione d’ingresso: accertamento delle competenze delle abilità di base- 

prerequisiti 

□ Valutazione come processo dinamico formativo in itinere: analizzare l’aderenza 

delle 

conoscenze rispetto alla programmazione, fare il punto sui livelli di competenza 

raggiunti 

segnalando carenze e organizzando adeguate strategie di recupero; 

□ Valutazione sommativa: puntualizzare il raggiungimento degli obiettivi prefissati 

in sede di programmazione misurando l’acquisizione di competenze ed abilità. 

Il Consiglio di classe verificherà periodicamente gli obiettivi cognitivi e gli obiettivi 

formativi fissati in sede di programmazione. 

 

Ogni docente dovrà mantenere una certa conformità con i colleghi nell’impostazione 

delle prove di verifica e nel rispetto dei criteri adottati per la valutazione degli alunni. A 

tale proposito si utilizza la seguente scala:  

 

GIUDIZIO VALUTAZIONE 

 

Gravemente insufficiente 2-3-4 

Insufficiente 5 

Sufficiente 6 

Buono 7 

Ottimo 8-9-10 

 

La Valutazione finale non somma solo i risultati ottenuti, legati alle diverse verifiche 

ma, accanto e oltre alle conoscenze, competenze adeguate al profilo professionale e 

capacità acquisite, considera le abilità raggiunte, la partecipazione al dialogo 

scolastico, i progressi rispetto alla situazione di partenza, la creatività, i debiti e crediti 

formativi. 



 

 

 

 

 

 

INTERVENTI  DI  RECUPERO 

 

 
 

- Attività  di recupero in itinere  e approfondimento proposti dai docenti anche  in 

preparazione dell’esame; 

- consulenza didattica specifica (su libera richiesta degli studenti) effettuata durante le 

ore curricolari, dedicando ad essa soprattutto la prima parte della lezione. 
 

   
 

 

 

ELEMENTI E CRITERI PER LA VALUTAZIONE FINALE 

 

 

Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in 

esame i seguenti fattori interagenti: 

 il comportamento, 

 il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso, 

 i risultati della prove e i lavori prodotti, 

 le osservazioni relative alle competenze  trasversali,  

 il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate, 

 l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo in classe, 

 l’impegno e la costanza nello studio, l’autonomia, l’ordine, la cura, le capacità 

organizzative, 

 

 

VALUTAZIONE E CREDITI 

 

 

Il consiglio di classe delibera di valutare, per le eventuali integrazioni del credito 
scolastico, la documentata partecipazione ad attività complementari ed integrative, sia 
proposte dall’istituto che esterne ad esso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 

 

PROGRAMMAZIONI DELLE DISCIPLINE E OBIETTIVI  DI APPRENDIMENTO 

 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI SPECIFICI 

Definiti dai dipartimenti di materia e ritenuti particolarmente formativi: 

 

ITALIANO 

● saper scrivere in modo chiaro, anche utilizzando un lessico non particolarmente 

ricco, ma cercando di raggiungere una sostanziale correttezza sintattica e 

ortografica; 

● saper comprendere testi di vario tipo individuando i nuclei essenziali; 

● saper esporre in modo logico e coerente i contenuti appresi, individuando 

anche le principali relazioni fra i diversi moduli affrontati e, possibilmente, fra 

questi e i contenuti appresi in altre discipline; 

● saper formulare proprie idee e opinioni, in relazione a ci  che si è appreso a 

scuola, da altrefonti d’informazione, o direttamente dal proprio vissuto. 

 

STORIA 

● conoscere gli eventi più importanti della storia del mondo contemporaneo e 

saper identificare le maggiori idee-guida incontrate nel periodo storico 

considerato; contestualizzare gli eventi nel tempo e nello spazio; 

● saper esporre in modo logico, coerente, e possibilmente sintetico, la dinamica 

di un processo storico, distinguendo le cause e le conseguenze. 

 

INGLESE - SPAGNOLO 

● saper comprendere il senso globale e specifico di testi orali e scritti di carattere 

generale e professionale; 

● riuscire a produrre messaggi orali e scritti adeguati alla situazione anche se non 

sempre corretti dal punto di vista formale. 

● saper esporre oralmente e in maniera formalmente corretta argomenti di 

carattere professionale affrontati precedentemente. 

 

PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA 



 

 

● saper rielaborare i contenuti in modo interdisciplinare, utilizzandoli entro il 

contesto più generale della realtà dell’utenza in oggetto; 

● saper osservare e leggere il contesto in cui si opera, fornendo risposte 

operative; saper interagire in modo positivo nelle diverse situazioni relazionali. 

 

IGIENE E CULTURA MEDICO SANITARIA 

● conoscere i concetti di salute, malattia, disabilità, prevenzione riguardo le 

principali malattie diffuse nella comunità per il bambino, l’anziano, il disabile; 

● saper applicare i concetti anatomo-fisio-patologici e le procedure assistenziali a 

situazione concrete o ipotetiche utilizzando in modo pertinente la terminologia 

scientifica medico- sanitaria. 

 

MATEMATICA 

● saper dedurre dall’espressione analitica di una funzione, mediante l’utilizzo di 

strumenti algebrici e del calcolo dei limiti, i principali dati sul grafico e saperne 

tracciare l’andamento; 

● saper dedurre dal grafico di una funzione le sue principali caratteristiche e 

proprietà. 

 

DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO SANITARIA 

● correttezza espositiva e chiarezza concettuale; 

● capacità di utilizzare le conoscenze giuridiche nell’analisi di situazioni 

problematiche e di esperienze di vita e di lavoro; 

● capacità di riconoscere nelle vicende reali le implicazioni giuridiche e agire di 

conseguenza; capacità di identificare e analizzare fonti normative. 

. 

TECNICA AMMINISTRATIVA ED ECONOMIA SOCIALE 

● conseguire la consapevolezza che l’attività  economica si esplica attraverso la 

corretta individuazione dei bisogni, delle loro priorità ed una conseguente 

allocazione delle risorse; 

● saper risolvere problemi concreti della pratica commerciale; 

● conoscere ed applicare la normativa attinente alla gestione del personale e del 

patrimonio. 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMI SVOLTI  NELLE SINGOLE DISCIPLINE 

 
 

 

CORSO SERALE “ GALVANI IODI” DI REGGIO EMILIA  

 INDIRIZZO TECNICO DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI  

 ANNO SCOLASTICO 2021-2022  

 PROGRAMMA SVOLTO  Di   IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA  

 TERZO PERIODO DIDATTICO ( 5 S )  

DOCENTE LASAGNI BENEDETTA 

MODULI E TITOLO  CONTENUTI ED ARGOMENTI  

N°1  

Puericultura 

Auxologia post-natale:  

 CŀǘǘƻǊƛ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀƴƻ ƭΩ ŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ  

 Metodi di valutazione  

 Anomalie della crescita  

Patologie infantili:  

 Patologie infettive: morbillo ,varicella,rosolia,pertosse,parotite  

 Febbre e acetonemia  

 Diabete infantile  

 Allergie alimentari: morbo celiaco  

 Allergie respiratorie  

 5ƛǎǇƭŀǎƛŀ ŘŜƭƭΩ ŀƴŎŀ  

 Scoliosi, lordosi, cifosi ,rachitismo ,piede piatto  

Profilassi infantile:  

 Vaccino e sieroprofilassi  

 Calendario delle vaccinazioni  

{ŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

 



 

 

N° 2  

Disabilità  

Neurologica 
e   

Disabilità  

Fisica 

Il sistema nervoso:  

 Anatomia e fisiologia micro e macroscopica del sistema nervoso,  

 fisiologia dello sviluppo, definizione e classificazione delle minorazioni  

 Minorazioni motorie:  

 Epilessie : definizione, classificazione ,eziologia. Piccolo e grande 
male,  interventi terapeutici ed assistenziali  

 Convulsioni febbrili  

 Distrofia muscolare di Duchenne  

 Sclerosi multipla  

 Paralisi cerebrali infantili(definizione ,quadri clinici ,cause pre, peri 
e   Post natali, diagnosi ,assistenza al bambino disabile )  

Minorazioni intellettive ;  

 Le insufficienze mentali ( definizioni secondo OMS, cause pre-, peri- e post- 
natali)  Sindrome fetoalcolica (FAS)  

 Malattia emolitica neonatale (MEN)  

 Incompatibilità AB0  

 Sindrome di Down  
 Fenilchetonuria  

 Galattosemia  

Servizi del territorio per il disabile 

N° 3  
Geriatria 

CƛǎƛƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩ ƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻΥ  
 ¢ŜƻǊƛŜ ŘŜƭƭΩ ƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŦƛǎƛƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǇǇŀǊŀǘƛ  

Invecchiamento cerebrale ;  

 Demenza senile, malattia di Alzheimer  
 Demenza vascolare ,Arteriosclerosi cerebrale  

 Morbo di Parkinson  

Patologie della senescenza e loro prevenzione ;  

 Piaghe da decubito  

 Osteoporosi 

 

  Patologie dei vasi : ictus, aterosclerosi, infarto del miocardio  

 Diabete senile e piede diabetico  

{ŜǊǾƛȊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩ ŀƴȊƛŀƴƻ  

  



 

 

N° 4  

Approccio   

assistenziale 
e  

riabilitativo 

L ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭΩ ǳǘŜƴȊŀ  

Le strutture socio-sanitarie di base e gli ambiti di intervento  

Il concetto di rete e lavoro sociale  

I servizi socio-sanitari per anziani , disabili e persone con disagio psichico. 
Perché si elabora un progetto, lavorare per progetto  

Gestione di un piano di intervento  

Il percorso riabilitativo 

 REGGIO EMILIA 15/ 05 / 2022  
Docente   Benedetta Lasagni 

 

 

 

 

Istituto Superiore Galvani-Iodi, Reggio Emilia, anno scolastico 2021-2022 
 

Docente: Giacomo Scalfari 
 

Programma svolto di Italiano, Classe 5S, Serale 

 

 

- Naturalismo e verismo 
 

- Giovanni Verga 
 

- Il decadentismo 
 

- Giovanni Pascoli 
 

- Gabriele D’Annunzio 
 

- Luigi Pirandello 
 

- Italo Svevo 
 

- Giuseppe Ungaretti 
 

- L’ermetismo 
 

- Salvatore Quasimodo 
 

- Umberto Saba 
 

- Eugenio Montale 
 

- Italo Calvino 
 

- Pier Paolo Pasolini 

 

 

Reggio Emilia, 3/5/2022 

 

 

Prof. Giacomo Scalfari 

 



 

 

Istituto Superiore Galvani-Iodi, Reggio Emilia, anno scolastico 2021-2022 
 

Docente: Giacomo Scalfari 
 

Programma svolto di Storia, Classe 5S, Serale 

 

 
 

- L’Età giolittiana 
 

- La Prima guerra mondiale 
 

- La Rivoluzione d’Ottobre 
 

- Il Biennio rosso 
 

- L’avvento del fascismo 
 

- Gli Stati Uniti tra le due guerre 
 

- L’avvento del nazismo 
 

- La Guerra di Spagna 
 

- La Seconda guerra mondiale 
 

- La Guerra fredda 

 

 

 

Reggio Emilia, 3/5/2022 

 

 

 

Prof. Giacomo Scalfari 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 

PROGRAMMA 5 S  (CORSO SERALE) PROF.SSA NAPPO ROSSANA 

 
Modulo n.1- UNITà n.1 ( libro del 2^ biennio) 
ά[Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǘŜƻǊƛŜ ŘŜƭƭŀ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ фллκwƛǇŀǎǎƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ пϣ 

-Strutturalismo 

-Funzionalismo 

-Comportamentismo 

-La Psicoanalisi di Freud 

-Il cognitivismo 

-La psicologia umanistica 

-Teorie dello sviluppo 

 
Modulo n.2- Unità n.1 ( Libro di 5^) 
Teorie e metodi della psicologia in ambito socio sanitario 

Le principali teorie psicologiche per i servizi sanitari 
 
-Le teorie della personalità 

-Le teorie dei bisogni 
-La psicoanalisi infantile : Klein, Winnicott, Spitz 

-Le teorie sistemico relazionali 
 
Modulo n.3-Unità n.8 ( Libro del 2^ biennio) 
Il disagio psichico, ripasso 

-Definire e classificare la malattia mentale 

-Disturbi psichici 
-Nevrosi/psicosi 
-5ƛǎǘǳǊōƻ ŘΩŀƴǎƛŀΣ hǎǎŜǎǎƛǾƻ- compulsivo, Depressione, Schizofrenia, Autismo, Anoressia- 
.ǳƭƛƳƛŀΣ 5ŜŦƛŎƛǘ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 

Unità 6 interventi delle persone con disagio psichico 

-La terapia farmacologica 

-La psicoterapia 

-I servizi a disposizione delle persone con disagio psichico 

-Intervento individualizzato 

 
Modulo n.4- Unità n.9 ( Libro 2^ biennio) INTERVENTO SUGLI ANZIANI 
-Indicatori della vecchiaia 

-Anziani e demenza  
Intervento sugli anziani 
Unità n.7 

-Le terapie per evitare le demenze senili 
-I servizi a disposizione degli anziani 
-Intervento individualizzato 

 
Modulo n.5- Unità 8 Ed.Civica  
INTERVENTI SUI SOGGETTI DIPENDENTI  
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ  

Ripasso libro del 2^ biennio 

-Trattamenti delle dipendenze 

-Servizi a disposizione dei soggetti dipendenti 
-Intervento individualizzato 

 
Incontro con esperto Serdp Guastalla 



 

 

-Elaborato Power Point 

Modulo n.6-Unità 7 I DIVERSAMENTE ABILI 
-Definire la disabilità 

-Inserimento-integrazione-inclusione 

-L.104 

-Le cause della disabilità 

-Disabilità intellettiva 

-Comportamenti problema  
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳƛ ǎƻggetti diversamente abili 
Ripasso libro 2^ biennio 

Unità 5. 
-Le modalità di intervento sui comportamenti problema 

-I servizi a disposizione dei diversamente abili 
-Intervento individualizzato 

Modulo n. 7 - Unità n.3  
" La figura professionale dell'operatore socio-sanitario" 

 Riferimento testo: unità n.3 del libro di psicologia del 5^ anno 

- Gli strumenti e le abilità: la relazione d'aiuto, le tecniche di comunicazioni   efficaci ed 
inefficaci, l'abilità di counseling, il Piano di Intervento individualizzato 

 - I servizi alla persona: servizi sociali e socio-sanitari  
- Le professioni d'aiuto dell'area medico-sanitaria  
- Le linee guida dell'operatore socio-sanitario e i principi deontologici  
- I rischi che corre l'operatore socio-sanitario e la gestione delle emozioni nelle 
relazioni   d'aiuto. 

MODULO 8, Unità n.4   
"L'intervento sui minori e sui nuclei maltrattati"  
Riferimento testo: unità n.4 del libro di psicologia del 5^ anno  

- Ripasso del disagio minorile: l'età dell'infanzia e adolescenza/ tipologie di  maltrattamento: 
violenza fisica, violenza psicologica, abuso sessuale, incuria, ipercuria e  discuria 

- Modalità di intervento sui minori vittime di maltrattamento  
- Fasi dell'intervento sui minori vittime di maltrattamento:   
 1) l'individuazione del maltrattamento/abuso;  
 2) la diagnosi medica e psicologica;  

3) la presa in cura del minore maltrattato.  
- La sindrome di adattamento all'abuso  
- La terapia basata sul gioco  
- La terapia basata sul disegno  
- La terapia familiare basata sul gioco  
- La Sandplay Therapy di Kalff  
- Lƭ άǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜέ Řƛ /Φ DΦ WǳƴƎ  
- I servizi a disposizione dei minori e delle famiglie:  

1) I servizi socio-educativi, ricreativi e per il tempo libero  
2) I servizi a sostegno della genitorialità  
3) I servizi residenziali pe ri minori in situazioni di disagio  

- L'importanza dell'ambiente terapeutico  
- La routine quotidiana e le regole.  
                                                                 



 

 

 PROGRAMMA SVOLTO 

Anno scolastico 2021-2022 

Materia:  SPAGNOLO (seconda lingua) 

Classe:   5S (corso serale) 

Docente:  Prof.ssa Federica Ferioli 

Testi di riferimento: άΛ¢ǳ ŜǎǇŀƷƻƭ Κ   Θ¸ŀ ŜǎǘłΗέ   ±ƻƭΦ мΣ tƛƭŀǊ {ŀƴŀƎǳǎǘƝƴ ±ƛǳΣ ŜŘΦ PEARSON 

   !ƭǘǊƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŦƻǊƴƛǘƻ Řŀƭƭŀ ŘƻŎŜƴǘŜ ǘǊŀǘǘƻ Řŀƭ ǘŜǎǘƻ ά !ǘŜƴŎƛƽƴ 

sociosaƴƛǘŀǊƛŀέΣ 

   aŀǊƛŀ ŘΩ!ǎŎŀƴƛƻ - Antonella Fasoli, ed. CLITT/ZANICHELLI e da altre fonti. 

 

 UDA 1 ¡Aquí estamos! 
( Revisión de las 
funciones y estructuras 
básicas de la lengua)  
 

Palabras y expresiones Funciones Estructuras 

 Acciones habituales y 
aficiones 

Preguntar y localizar 
objetos: palabras para  
Localizar (ubicadores) 

Presente indicativo 
verbos regulares 

 Tareas domésticas Describir la jornada Presente indicativo 
verbos irregulares 

  Hablar de acciones 
habituales  

Presente indicativo 
verbos reflexivos 

  Preguntar y hablar de la 
frecuencia 

Contraste ser/estar 

  Preguntar y decir la 
hora 

Contraste hay/estar 

  Hablar de horarios Mucho/muy 

  Expresar gustos y 
manifestar acuerdo o 
desacuerdo 

Los verbos gustar y 
encantar 

   

 UDA 2 ¡Vamos de compras! Funciones  Estructuras 

 Hablar de un pasado reciente Participios 

  El pretérito perfecto 

  Marcadores temporales con 
pretérito perfecto 

  Para y por 

  Gerundios  

 Hablar de acciones en desarrollo Estar +gerundio 

   

 UDA 3 La cuenta, por 
favor 

Palabras y expresiones Funciones Estructuras 

 Los alimentos Pedir en bares y 
restaurantes 

 

 La mesa y el 
restaurante  

Describir en pasado Pretérito imperfecto 

  Hablar de acciones  



 

 

habituales en pasado 

   Pretérito 
pluscuamperfecto 

  UDA 4 Medicina y salud:  

-Definición de salud 

-Léxico: partes del cuerpo 

UDA 5 Trastornos y enfermedades mentales: 

-Breve historia de la psiquiatría 

-Trastornos de aprendizaje 

-Esquizofrenia 

 UDA 6 Asistencia sanitaria: 

-IMSERSO ( instituto de mayores y servicios sociales) 

 UDA 7 La infancia: 

-La función del juego y las diferentes fases 

 -Los derechos de los niños 

-Los trastornos del aprendizaje (TDAH) 

-La disabilidad -Léxico 

UDA 8 La adolescencia: 

-Los adolescentes de ayer y de hoy 

-Enfermedades típicas de la adolescencia 

-Las adicciones en los adolescentes 

UDA 9  La vejez: 

-Los ancianos de ayer y de hoy 

-Los ancianos en la sociedad moderna 

-Cómo ha cambiado la vida de los mayores en España 

-Cómo elegir a un buen cuidador 

-Las residencias de ancianos 

-El alzheimer: un problema social 

-El Parkinson 

-Vacunas: ¿falsos mitos? -Léxico 

Reggio Emilia, 15/05/2022      

 



 

 

PROGRAMMAZIONE SVOLTA  DI MATEMATICA       A.S.2021\22 

 

1. Ripasso del modulo sulle disequazioni: 

 disequazioni di primo grado 

 ŘƛǎŜǉǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƎǊŀŘƻ όŎƻƴ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊabola) 

 disequazioni fratte, 

 sistemi di disequazioni. 

 

2. Modulo sulle funzione: 

 studio del dominio di una funzione (funzioni razionali intere o fratte e funzioni irrazionali), 

 intersezioni con gli assi cartesiani di una funzione ( solo funzioni razionali intere o fratte), 

 intervalli di positività e negatività di una funzione (solo funzioni razionali intere o fratte). 

                   traccia del grafico probabile di una funzioni 

 lettura del grafico di una funzione ( dominio, codominio, intersezioni con gli assi, intervalli 

di positività e negatività, asintoti, massimi e minimi relativi e assoluti) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Programma svolto di lingua inglese 

 

Prof.ssa Francesca Santachiara 

 
5S – Terzo periodo didattico corso serale      A.S.2021/2022 

Libro di testo: Close up on new community life + dispense fornite dall’insegnante 

 

 

UDA 1  GRAMMAR REVISION 

ü Review of the main verb tenses (present, past and future) 

ü Have to, don’t have to, must, mustn’t, should 

ü First conditional/Second conditional 

ü Present Perfect 

 

UDA 2  A CAREER IN SOCIAL WORK 

ü Working in the social sector 

ü Areas of practice       

ü Ethics and values         

ü Effective communication in social care (Verbal/Non-verbal language, active listening) 

ü Barriers to communication  

ü Creative and therapeutic activities in social and health care   

       

 

UDA 3  CHILDREN/ADOLESCENCE 

ü Reggio Emilia Approach 

ü The importance of playing 

ü Convention on the child’s rights 

ü Risks in adolescence  

ü Teen Substance Abuse and Eating Disorders    

 

UDA 4  SPECIAL NEEDS 

ü Autism – a developmental disorder     

ü Temple Grandin        

ü The Curious Incident of the Dog killed in the Night Time by Mark Haddon  

 

UDA 5  THE ELDERLY      

ü Dementia/Alzheimer’s disease       



 

 

ü Services at home/ Day Centres        

ü Residential Homes   

ü Healthy ageing: diet, physical exercise, quality of life for the elderly 

 

UDA 6  ED. CIVICA  

ü Teenage Addictions 

 

 

Reggio Emilia, 14 maggio 2022      L’insegnante 

            Francesca Santachiara 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA TECNICA AMMINISTRATIVA CORSO SERALE CLASSE 5S 

                                                                ANNO SCOLASTICO 2021/2022 

!ύ [Ω9/hbhaL! {h/L![9 

Il sistema economico ς I modelli economici ς Il welfare State ς [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ς Il primo settore ς Il 
secondo settore ς Il terzo settore ς Le cooperative e le imprese sociali ς Le altre organizzazioni del terzo 
settore 

 
B) LO STATO SOCIALE 

ISTITUTO PROFESSIONALE PER I SERVIZI SOCIO SANITARI  

 
La protezione sociale ς Le previdenza e il sistema pensionistico ς [ΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ς La sanità ς Gli interventi 
di riforma del Welfare ς La previdenza ς La previdenza pubblica ς La previdenza integrativa e la 
previdenza individuale ς Le assicurazioni sociali ς L ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩLbt{ ς L ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩLb!L[ ς La 
sicurezza nei luoghi di lavoro 

 
C) LA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

Il mercato del lavoro ς Il reclutamento e la formazione ς Il lavoro subordinato ς Il lavoro autonomo ς Le 
prestazioni occasionali ς Le prestazioni lavorative negli ETS ς La contabilità del personale ς La 
retribuzione ς [ΩŀǎǎŜƎƴƻ ǇŜǊ ƴǳŎƭŜƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ς Le ritenute sociali ς Le ritenute fiscali ς La liquidazione 
della retribuzione ς La prova, le ferie e il lavoro straordinario ς [ŀ ƳŀƭŀǘǘƛŀΣ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴƛƻ Ŝ ƛ ŎƻƴƎŜŘƛ 
parentali ς Il conguaglio di fine anno ς Lƭ ¢Cw Ŝ ƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 

 



 

 

D) LE AZIENDE SOCIO-SANITARIE 

Il Sistema Sanitario Nazionale - Gli enti e le organizzazioni del settore socio-sanitario - La carta dei 
servizi -  Il trattamento dei dati personali nel settore socio-sanitario - Il fascicolo sanitario elettronico - 
[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭle aziende socio-sanitarie - La gestione delle aziende socio-sanitarie - La 
valutazione e il monitoraggio della gestione 

 
Prof. Stefano Gilioli 

 

PROGRAMMA DI DIRITTO E LEGISLAZIONE SANITARIA 

ANNO 2021/2022 

CLASSE 5^A SERALE 

 

TESTO: L’OPERATORE SOCIO- SANITARIO 

 

PROF. G. AMATRUDA 

 

 

UDA 1: LE AUTONOMIE TERRITORIALI 

L1 Il sistema delle autonomie locali 

L4 L’organizzazione regionale 

L5 L’autonomia legislativa della regione 

L6 Le funzioni della regione 

L8 La provincia e la città metropolitana 

L9 Il comune 

 

UDA 2: DAL WELFARE STATE AL WELFARE MIX 

L1 Dal welfare al welfare mix 

L2 I servizi alla persona: l'evoluzione normativa dell'integrazione socio-sanitaria 

L3 Le reti sociali 

L4 L’ integrazione socio-sanitaria 

L5 Tipologie di integrazione 

L6 Il servizio sanitario nazionale 

L7 I Livelli essenziali di assistenza 

L8 I Livelli essenziali delle prestazioni assistenziali 

L9 Il terzo settore 

 

UDA 4: L'IMPRENDITORE  

L1 L’imprenditore  

L2 L'imprenditore agricolo 

L3 L’agriturismo 

L7 Il piccolo imprenditore 

 

UDA 5: LE SOCIETA’ LUCRATIVE 

L1 Definizione di società 

L2 Le società di persone: la società semplice 

L3 Le società di persone: la s.n.c. e la s.a.s. 

L4 Le società di capitali: la s.p.a. 

L5 Gli organi della s.p.a. e la s.a.p.a. 

L6 Le società di capitali: la s.r.l. 

 

 



 

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE -EDUCAZIONE CIVICA 

 

 

Il Consiglio di  Classe ha concorso al raggiungimento degli obiettivi specifici di 

apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per 

l’insegnamento trasversale di Educazione civica mediante la progettazione e 

realizzazione delle seguenti UDA  in alcune discipline 

 

  CLASSE 5 S  2021\22   LEGALITA' E GIUSTIZIA   

  classe: 5S Prodotto finale: relazione su uno degli aspetti trattati che ne evidenzi le caratteristiche e che contenga le proprie riflessioni. 

  

Coordinatore Educazione 

Civica:  Prof. Giuseppe 

Amatruda 
comp V 

anno ASSE   DEI   LINGUAGGI  ASSE 

MATEMATICO  
ASSE 

STORICO 

SOCIALE  
ASSE SCIENTIFICO - TECNOLOGICO - PROFESSIONALE 

  

COMPETENZE DI EDUCAZIONE 
CIVICA 

  

lingua e  

letteratura 

italiana 
lingua 

inglese 
lingua 

spagnolo matematica storia  
diritto e 

legislazione 

socio 

sanitaria 

tecnica 

amministrativa 

discipline 

sanitarie - 

igiene e 

cultura 

medico 

sanitaria - 

anatomia, 

fisiologia, 

igiene 

psicologia N. ORE 

ORE 

  

 NO UDA 4 NO 

UDA NO UDA 3  3 3 2 6 

18 

1 

Conoscere 
lôorganizzazione 
costituzionale ed 
amministrativa del nostro 
Paese per rispondere ai 
propri doveri di cittadino 
ed esercitare con 
consapevolezza i propri 
diritti   

         La mafia 

 Gli enti 

territoriali: 

principio di 

sussidiariet

à verticale 

ed 
orizzontale  

Esiste giustizia 

sociale senza 

giustizia fiscale? 
    

  

2 

Conoscere i valori che 
ispirano gli ordinamenti 
comunitari e internazionali, 
nonché i loro compiti e 
funzioni essenziali   

        La mafia         

  

3 

Essere consapevoli del 
valore e delle regole della 
vita democratica anche 
attraverso 
lôapprofondimento degli 
elementi fondamentali del 
diritto che la regolano, con 
particolare riferimento al 
diritto del lavoro.    

            
Esiste giustizia 

sociale senza 

giustizia fiscale? 
    

  

4 

Esercitare correttamente le 
modalità di 
rappresentanza, di delega, 
di rispetto degli impegni 
assunti e fatti propri 
all'interno di diversi ambiti 
istituzionali e sociali.    

                 

  

5 Partecipare al dibattito 
culturale. 

  

          

Protezione 

degli 

incapaci: 

tutela e 

cautela 

  
Sostanze 

stupefacenti 

e legalità 
Le dipendenze e la 

legalità 
  

6 

Cogliere la complessità dei 
problemi esistenziali, 
morali, politici, sociali, 
economici e scientifici e 
formulare risposte 
personali argomentate.    

              
Sostanze 

stupefacenti 

e legalità 
  

  

7 

Prendere coscienza delle 
situazioni e delle forme del 
disagio giovanile ed adulto 
nella società 
contemporanea e 
comportarsi in modo da 
promuovere il benessere 
fisico, psicologico, morale 
e sociale.    

                Le dipendenze e la 

legalità 

  

8 
Rispettare l'ambiente, 
curarlo, conservarlo, 
migliorarlo, assumendo il 
principio di responsabilità.  

  

                  

  

9 

Adottare i comportamenti 
più adeguati per la tutela 
della sicurezza propria, 
degli altri e dell'ambiente in 
cui si vive, in condizioni 
ordinarie o straordinarie di 
pericolo, curando 
l'acquisizione di elementi 
formativi di base in materia 
di primo intervento e 
protezione civile.    

              
Sostanze 

stupefacenti 

e legalità 
  

  



 

 

10 

Perseguire con ogni mezzo 
e in ogni contesto il  
principio di legalità e di 
solidarietà dell'azione 
individuale e sociale, 
promuovendo principi, 
valori e abiti di contrarsto 
alla criminalità organizzata 
e alle mafie.    

          La mafia  
Esiste giustizia 

sociale senza 

giustizia fiscale? 
    

  

11 

Esercitare i principi della 
cittadinanza digitale, con 
competenza e coerenza 
rispetto al sistema 
integrato di valori che 
regolano la vita 
democratica.    

                  

  

12 

Compiere le scelte di 
partecipazione alla vita 
pubblica e di cittadinanza 
coerentemente agli 
obiettivi di sostenibilità 
sanciti a livello 
comunitario attraverso 
l'Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile.    

  

I principi 

etici 

dell'operatore 

socio-

sanitario 

        
Esiste giustizia 

sociale senza 

giustizia fiscale? 
    

  

13 

Operare a favore dello 
sviluppo eco-sostenibile e 
della tutela delle identità e 
delle eccellenze produttive 
del Paese.  

  

                  

  

14 
Rispettare e valorizzare il 
patrimonio culturale e dei 
beni pubblici comuni.  

  
                  

  
 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE DEL CURRICULUM DELL’ULTIMO ANNO DI STUDI 

 

La classe ha partecipato ad alcune iniziative culturali, sociali e di orientamento proposte 

dall’istituto e di seguito elencate. 

 

Ed.civica: “Le dipendenze” 

Prof.ssa  Nappo Rossana     Prof.ssa  Lasagni Benedetta. 

 

Il 28 Febbraio si è tenuto presso l’Istituto Galvani Iodi l’incontro con il Dottor. Bertacca,

 Psichiatra e Psicoterapeuta, medico dirigente presso il SerDP di Guastalla per  

approfondire le tematiche in questione. 

Il Dottore ha approfondito le seguenti tematiche: 

Struttura del SerDP 

Utenti 

Assistenza e accoglienza 

Cura e riabilitazione 

Trattamenti farmacologici 

Attivazione di altri servizi 

L’obiettivo centrale dell’incontro è stato il coinvolgimento dei ragazzi in un tema attuale, 

favorendo la loro partecipazione e di conseguenza la loro conoscenza, aspetto fondamentale 

in tema di prevenzione. 

Tutti i ragazzi al termine ha realizzato un Power Point seguito da una presentazione. 

Il progetto ha avuto un esito pienamente sufficiente. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ESPERIENZE DI PCTO 

 

 
PCTO  

Nel decorso del triennio i nostri studenti di classe 5^ corso serale hanno avuto modo di prendere parte ad 

attività PCTO (strutture o volontariato) 

Le Aree di nostro interesse possono essere citate nella seguente tabella: 

 

Le strutture che hanno accolto i nostri studenti nel decorso di questi anni o, per alcuni negli anni 

antecedenti, sono le seguenti: 

 ASL “Cadelbosco di sopra”  

 Volontariato con la società sportiva “U.S. Santos   

 UnivocRE assistenza non vedenti (Re)  

 ASD Villa Seta  

 Coop Accento  

 Servizio civile u͖niversale con l'ente VIDES, presso la sede Ciofs-FP di Bibbiano  

 ASP Sartori S͖an Polo d’Enza  

 Scuola materna parrocchiale Campegine  

 Centro diurno Le radici Poviglio  ͖

 C.R.A VILLA DIAMANTE CAMPEGINE  

 Giro del cielo Soc.cooperativa  

 Centro sociale Papa Giovanni XXIII S.C.S Onlus (RE) Progetto “OneforOne”  

 POLISPORTIVA L’ARENA A.S.D.  

 Associazione EMILII APS (MO)  

 Scuola materna parrocchiale Campegine 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE PER L’ESAME DI STATO 

 

Il Consiglio di classe ha illustrato agli studenti la struttura, le caratteristiche e le finalità 

dell’Esame di Stato e in corso d’anno ha realizzato tra le varie  attività preparatorie  

due simulazioni della seconda prova scritta ( svolte il 4 maggio e il 25 maggio) e una 

simulazioni della prima prova scritta ( svolte il 5 maggio). 

 

NUCLE I INTERDISCIPLINARI 

 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la 

trattazione dei seguenti percorsi interdisciplinari: 

 

 

 

Nuclei 
tematici DIRITTO 

ITALIANO 
STORIA 

TECN. 
AMMINISTRATIVA IGIENE PSICOLOGIA 

MATEMATI
CA 

1 

La 
relazione 
d'aiuto 

Integrazio
ne socio - 
sanitaria 

  

Assistenza al 
malato e 
riabilitazione 

Le professioni della 
relazione di aiuto; le 
tecniche di 
comunicazione 
efficaci e inefficaci a 
sostegno della 
relazione di aiuto. 

 

2 

La 
sofferenza 
psichica 

Incapacit
à di agire: 
assoluta 
e relativa Italo Svevo 

Le cooperative e 
le Imprese sociali 

Disabilità fisica: 
Sclerosi 
multipla; 
Paralisi 
cerebrali 
infantili; 
Epilessia: 
Piccolo e 
grande male; 
Distrofia 
muscolare di 
Duchenne  

La sofferenza 
psichica. 

 

3 
I minori e la 

famiglia 
 

Giovani 
Verga 

L'attestaszione 
ISEE e gli 
interventi di 
Welfare 

Auxologia post-
natale:Fattori 
che regolano 
l’accrescimento,
Metodi di 
valutazione. 
 
Patologie 
infantili. 
 
Profilassi 
infantile: 
Vaccino e siero 
profilassi;Calen
dario delle 
vaccinazioni.  
Servizi del 
territorio per 
l'infanzia. 

Il maltrattamento 
minorile; la terapia 
basata sul gioco e 
sul disegno; la 
terapia della sabbia 
di D.M. Kalff; 
l'intervento sui 
bambini maltrattati.  

  
 
 
 
 La diversità 

Società 
lucrative 
e 
mutualisti
che Il Razzismo Il No Profit 

Disabilità 
psichica: Le 
insufficienze 
mentali 
(definizioni 
secondo OMS, 

 

Le 
Equazioni 



 

 

 
 

4 

cause pre, peri 
e post natali; 
Sindrome feto-
alcolica (FAS); 
Malattia 
emolitica 
neonatale 
(MEN); 
Incompatibilità 
AB0; Sindrome 
di Down; 
Fenilchetonuria 
; Galattosemia  

 
5 Gli anziani 

Integrazio
ne socio - 
sanitaria 

 

Il Sistema 
pensionistico 
pubblico e privato 

Problematiche 
specifiche 
dell'anziano: 
invecchiamento 
cerebrale, 
Demenza 
senile, malattia 
di Alzheimer. 
Morbo di 
Parkinson. 
Patologie della 
senescenza e 
loro 
prevenzione: 
Piaghe da 
decubito, 
Osteoporosi, 
Patologie dei 
vasi: ictus, 
arteriosclerosi, 
infarto del 
miocardio, 
Diabete senile. 

L'età anziana; le 
malattie della 
vecchiaia; le terapie 
per contrastare le 
demenze senili; i 
servizi a 
disposizione degli 
anziani. 

 

6 
La 
dipendenza 

L'inabilita
zione 

 

Le cooperative e 
le Imprese sociali 

Sostanze 
stupefacenti 

Le dipendenze; 
l'intervento per i 
tossicodipendenti e 
gli alcoldipendenti; i 
servizi per le 
dipendenze: 
ambulatoriale, semi-
residenziale e 
residenziale. 

La funzione 
della 
parabola 

7 
Le demenze 
senili 

   

Demenza 
senile, malattia 
di Alzheimer. 
Morbo di 
Parkinson. 
Demenza 
vascolare: 
arteriosclerosi 
cerebrale. 

Servizi 
territoriali per 
l’anziano       

 

Le principali 
demenze senili; 
l'intervento con gli 
anziani con 
demenza senile; le 
terapie per 
contrastare la 
demenza senile; le 
strutture per gli 
anziani.  

 



 

 

8 L'infanzia 

Stato 
sociale, 
Stato 
sociale 
misto 

 

Il sistema di 
Welfare 

Patologie 
infantili: 
morbillo, 
varicella, 
rosolia, 
pertosse, 
parotite. Febbre 
e acetonemia. 
Diabete 
infantile. 
Allergie e 
Celiachia. 
Displasia 
dell’anca,scolio
si,lordosi,cifosi, 
rachitismo 
 
Profilassi 
infantile: 
Vaccino e siero 
profilassi; 
Calendario 
delle 
vaccinazioni. 
Servizi per l’ 
infanzia nel 
territorio. 

L'età dell'infanzia; il 
disagio minorile; 
l'intervento con i 
minori maltrattati; i 
servizi per i minori e 
le famiglia. 

 

9 

La figura 
professiona 
le dell'OSS 

La 
competen
za 
legislativa 
regionale 

 

Le cooperative e 
le Imprese sociali 

 

La figura 
professionale 
dell'OSS; 
competenze teoriche 
e abilità pratiche 
dell'OSS; le linee 
guida a cui deve 
attenersi l'OSS; i 
rischi professionali 
dell'OSS. 

 

10 La mente 

   

Il sistema 
nervoso:Anato
mia e fisiologia 
micro e 
macroscopica 
del sistema 
nervoso, 
fisiologia dello 
sviluppo, 
definizione e 
classificazione 
delle 
minorazioni  

La psicoanalisi di 
Freud; parallelismi 
con: la psicologia 
analitica di Jung, il 
comportamentismo, 
il cognitivismo e la 
psicologia 
umanistico-
esistenziale di 
Rogers.  

 

11 

La 
comunicazio
ne 

 

I regimi 
totalitari 

L'organizzazione 
aziendale 

 

Tecniche di 
comunicazione 
efficaci ed inefficaci 
a sostegno della 
relazione di aiuto: 
abilità pratiche 
dell'operatore socio-
sanitario. La figura 
professionale 
dell'OSS. 

Il 
linguaggio 
matematico
, realtà e 
modelli 

 

 

 



 

 

Si allegano al documento in forma riservata e non si pubblicano 

Elenco alunni della Classe 

Elenco attività PCTO della classe 

Obiettivi  formativi e di orientamento in termine di competenze  previsti  nel PTCO 

PDP e PEI  per studenti con bisogni educativi speciali 

      Esempi di strumenti compensativi o dispensativi utilizzati per studenti con DSA  

       in corso d’anno 

 

 

La coordinatrice  appone la firma a nome del consiglio di classe, del quale ha acquisito 

l’approvazione. 

          

Reggio Emilia, 15/05/2022                                                                      La coordinatrice 

  Barbara Carani 

 

 

 

 

 

                                                                                                      La Dirigente Scolastica 

         Dott.ssa  Nunzia Nardiello 
                                                                                                                                                 Documento informatico firmato digitalmente 

                                                                                                                                                   ai sensi del D.lgs. n. 82/2005 e norme correlate 

               
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 


